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tongresso operaio à Cremona 

Ci è assai g ra to r i p r o d u r r e dalla 
Fromncici di Crenwna, le paro le tes tua­
li, cui a l ludeva un nos t ro telegri i toma 
partfcoìavo di ier , p r o n u n z i a t e a quel 
Congresso Operaio da l l 'oncr . LUZZATTI. 

Eooole : 
Sotto gli auajijÈi Meirassooiaziono generalo 

_ di mutuo soccorso ,dì C»;emona,,.io,,,tt^te) >"» 
' saluto affettuoso, fervido di italiana (;o!;dfalit4 

a voi rappresentanti del mutuo soccorso e dellif 
<!00[ierasiorie, a voi qui convenuti da ogni par-
,to lei l«)l paese a fino di studiare e di risol­
verò alcuni di (i«oi prandi problemi sociali, 
che sono l'orgoglio e l'affanno del secolo no-

. sti'o. •• Nessuna sode più degna di Cremona di 
ospilarvi, nessuna più idonea a siffatte inda­
gini; imporoeclic qui sin dall'aurora del no­
stro riscatto nazionale eletti pensatori o vir­
tuosi popolani si strinsero in felice connubio, 
eori.S3pevoii di quella terribile lejise di solida­
rietà cho collega la coltura all'ignoranza, l'o-
puloiiza alla miseria; da quelle nozze spiri­
tuali uscirono limpide, fiorenti o salde le fra-
tollanzo cremoneii'di mutuo sotcorso e di eoo-
porazione, vero arche santo e inviolabili dei 
riipnrmio popolare, gemme preziose nel tesoro 
della previdenza nazionale {Apptinislgenerali) 

E uuj) qaviìU iaisiatlvs del OouKrawo Cre­
mona ha ora acquistato un nuovo titolo di bo-
nemeronza verso il lavoro; il programma, se 
un rimprovero si può fare agli egregi che 
l'hanno compilato, manifesta fin troppa irre­
quietudine di opere buono o di studi fecondi, 
(ilariià) 

Bisogpa scorpere e sceglierò, e il tema che 
campeggia ò quello AolVassicu) azione delta 
i->cccniaia degli opera!. Argomento questo di 

' legittima preiiccupazioiie dei giovani che pre­
sentono squallida la imminente vecchiaia; ar-
gomonto di amarezza pei vecchi che nelle an­
gustie della estrema vita non possono prepa­
rare in pace la mente ai casti pensieri della 
temba {/ìpplatm). Aggiungasi che su questo 
tema della veccliiaia tutte la scuole più di­
verse possono far manifesti i loro ideali e 1 

prométte la gioia 
preferendo n,()i le 

vive lolle delle acri ilisous'iioni alla quiete ser­
vile delle apparenti e mouoteno concordie. 
[Orandt apiilansi. 

I metodi intesi a ordinare lo pensioni poi 
vecchi operai si possono epilogare nei seguen­
ti ; Veconomieo, il sodate, il socialMteo. L'o-
conomico è sorto in Praneia, nel Belgio e in 
Inghilterra; accende la assicurazione alla stessa 
maniera che l'uHlzio postalo fruttiflott 1! ri­
sparmio popolare; ma l'Erario non ci perde," 
tranne in Francia ilove l'interesse mal ragio­
nato generò delle perdile occulte al Tesoro, 
le peggiori dì 'tutte. 11 metodo sociale consiste 
nel far assegnamento sull'energia della previ­
denza individuale o associata ; lo Stato con 
Kìezzi indiretti, e senza impegnare dìrettaiien-
te il bilancio, può integrare lo deficienti ener­
gie individuali, ma non sostituirle, infine vi 
è il metodo più o meno socialistico prevalente 
nelle leggi tedesche, austro-ungariche, scan­
dinave; a tenore di esse l'assicurazione obbli­
gatoria dèi vecchi operai si aggrava m\ capi­
talisti a sullo Stato. 

Ecco il gran tema' che vi sta dinanzi! In un 
giorno grigio grigio, melanconico, rammemol-
rando un grande romanzo inglese intitolato la 
Fiera delle vunità, io mi lasciai andare a diro 
che le nostre E-posizioni accennavano divenire 
Fiere ai vanità^ industriali e i nostri Con­
gressi operai: Fiere di vanità sociali iV!irìti>-],-
Ma mi disdirti e mi pentirei con lieto animo, 
se come confido, escirà dal nostro Congresso 
una formula pratica, chiara suU'ordìnaraentO 
della Cassa nazionale pei vecchi, oollegando 
con gli studi del nostro convegno la ricono­
scenza dei veterani del lavoro... laSbonedizio-
ne dei vecchi porta fortuna {Applausi). 

Quindi accingiamoci al nostro arduo lavoro; 
in alto colle menti, in aito sovratutto coi cuo­
ri; poiché in nessun tema laeglio cho in que­
sto delle riforme sociali è più vero il detto 
'sublime di Pascal die i graiidi pensieri sgor­
gano dal cuore [Bene). 

Con queste inspirazioni e con queste speranze 
io dichiaro aperti» jl Congres.so di Cremona e 
ne inizio subito i lavoii {ì'iiìi applausi). 

YIKN~'Ì\ 1 0 , - I l prof. Weichselbanm tele­
grafa di' avore constatata l'esistenza del colora 
asiatico in Cracovia. 

11 primo docosso risale a! 0 corr., ve no fu­
rono poi altri tre. 

- Tatti i professori addetti allo cliniche 
doU'Austritt fiingimti da oapisezlnno agli Ospe­
dali furono invit.itl a tornare ai posti. 

Ieri all'orpellalo di San Lazzaro di Cracovia 
vi furono quattro coloro4 felti in via di gua­
rigione. Da ieri fino ad oggi vi furono tre 
nuovi oasi sospetti. 

Oggi si è aperto a Cracovia l'oipedaie dei 
oholel-osi. Furono iatituiti dèi comitati taui-

ari in 312 Comuni della Buoovina. 

delle 
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loro programmi. Il che ci 
di una controversia forte, 

Dispacci Teìegrafici 
{AGENZIA STEFANtl 

0 = 0 -
VIENNA, 19. — Oggi al Ministero degli o-

steri vi fu un'altra adunanza dei delegati au­
striaci e ungheresi assistiti da tre penti col 
comm. Miragiia accompagnato dal cav. Danesi 
per continuare la discussione sulla questione 
della clausola dei vini. 

VALENZA, 19. ~ Un treno carico di ghiaia 
urtò nel pomeriggio alla stazione di .^llex il 
treno viaggiatori diretto a Livron. 

VI sono venti morti e numerosi feriti. 
LIMERIOK:, 19. — Ieri fuvvi un meeting. 

William Ridmond dichiarò che i parnellisti 
non accetterebbero alcun progetto sull7/0OTe 
ritte che non comprendesse la liberazione de­
gli irlandesi iinprìgionatì per delitti politici. 

Al^PENDlGE , N 3) 
del Comune - Otornale di Padova 

iOBEIITO 01A$CO 

„ , ROMANZO INEDITO 

JARRO (G. PICCINI) 

' Taii ei-ano stati i genitori del principe .ÌI-: 
" berto Nareskn, che avea sposato la gentile 
signora, la quale abbiamo visto gli nfl'riva un 
flore, meutr'egli le baciava la mano nella ter­
razza d'uua villa a Posillipo. 

• • li principe s'era levato quella mattina piut-
• tosto tardi, come di consueto: dormiva bone, 
secondo ì consigli avuti dal padre ; e aveva 

•passato lungo tempo per azzimarsì. 
• Nel mòdo in cui avea proferito il nome di 
Olimpia, con cui la guard.ava e le sorrideva, 
nel modo onde la giovane signora gli era mos­
sa ineontroj nella espressione di giubilo clie 
U'avea tutta ravvivata all' udirsi chiamare, si 
<iapìva ohe quei due esseri aveano ormai uno 
per l'altra un'adorazione profonda sincera, u-
uo di quegli amori ineirabili, che non, cono­
scono tramonto', che |nen sì spezzano, se non 
con i cuori di cui sono, non ostante le vicen-

Roma 20, ore 10 ani. 
(S.) Vi telegr,afai ieri cho al Mini.stero del 

Tesoro sono molto avanti gli studi per due 
grandi operazioni finanziarie da farsi una sai 
debiti redimibili e l 'altra snUo, pensioni. Si 
tratta di procrastinare il pagamento dei de­
biti redimibili, o ridurre l'onere dello pensioni 
estendendolo per un tempo maggiore. 
' I debiti redimibili, come vi telegrafai, do­
mandano una annualità di ammortamento che 
- a parte le obbligazioni ferroviario • impor­
tano una spesa annua e por molti anni anco­
ra di circa 20 milioni. Por sollevare il bilancio 
da questo peso si studia di Stipulare con uno 
0 più Istituti di credito una convenziono per 
la quale questi Isìitati si assumano il servizio 
di ammortamento di detti debiti, o fino alla 
loro compiota estinzione, o per un corto nu­
mero dì anni, ricevendo dallo Stato, por un 
p'ircodo c.itiin>Jm<ìnto più lunun, una .•mmialità 
di somma minore : per esempio 5 milioni. 

Simiie fi l'operazione per le pensioni, la quali 
pesano attualmente sul bilancio per 70 milioni 
circa. 

Dato che le pensioni si estinguano in un 
certo periodo di tempo massimo di anni, il 
Ministero studia di trovate una combinazione 
per cui uno o più Istituti si assumano il ser­
vizio delle pensioni impegnandosi a pagare 
per un periodo fisso più lungo una somma 
fissa annuale molto inferiore a quella che paga 
attualmente per le pensioni. Per le nuove pen­
sioni si farebbe il conto individuale. 

Questa seconda operazione tanto più impor­
tante è auclie più facile della prima e, a quanto 
so, penderebbero già trattative con qualche 
Istituto, 

Il periodo fissato come iviasBimo per l'estinn 
zione (ielle pensioni sareljhe di 40 anni circa 

e da 60 a 80 quello por i! pagamento 
annualità da parte ael Governo. 

Siccome poi i 70 milioni delle pensioni sono 
divisi nei vari ministeri, ciò renda più facile 
la cosa perchè l'operazione si può fare su tutti 
70 0 su una parte a seconda che si prendono 
le pensioni di tutti o di alcuni, di questo o di 
quel ministro. . 

"Vi sarebbo infatti escluso li Ministero AfiÌJ^ 
Istruzione pubblica avendo l'onorev. Martini, 
come vi telegrafai ieri, elaborato un apposito 
progetto per il Monte pensioni che presen­
terà al Parlamento all'aprirsi della nuova Ca­
mera. 

Naturalmente queste operazioni porteranno 
un sollievo al bilancio ma non sono certo in­
dizio che il Ministero abbia intenzione di cam­
biare il sistema della finanza allegra, riducen­
dosi essa a semplici dilazioni dì pagamento di 
debiti. 

Però, siccome fino ad ora i debiti si può 
dire che non furono effeitìvamente pagati 
perchè i vecchi sì estìnsero accendendone di 
nuovi, cosi si può dire ohe il -dilazionarne il 
pagamento in modo ohe le annualità più basse 
.•si pos.sano pagare con rendita effettive e noti 
con nuovi debiti, sia «n buon espediente di 
finanza. 

delie sue alleate e potrà farlo facilmente. St 
non ha i mezzi si astenga dal consigliare che 
gli altri si addossino le faticlie, losbese, i aa-
griflzì necessari per colmare la didereiiz» 

« Se tali - dicono i giornali tedeschi •• do-
« vesserò essere le conseguenze delia triplice 
« altoanzii, questa divortferobbe per fa Gorma-
« nia assolutamente insopportilìiile. La Germa-
« nia non puJ« darò più armati di quelli che 
« ha ; la cifra della popolazione non può e.ssei 
« presa per basa della forza dell' esercito ; i 
«Jìoldati bisogna mantenerli e pagarli; è 1."* 
•« finanza, in ultima istanza, quella ohe detor-
« mina la portata delle riforme militari e la 
« cifra ciell'osercito. » u. 

Ognuno comprende subito che la polemica 
è|interessantissima, anche per la cons.tatazione 
che l'Austria è delle tre potenze alleate, quella 
che - fatte le' débito proporzioni - spende mono 
in armamenti. 

La vivacità delle critiche fatte in Germania 
alle riforme militari, e delia polemica col gior­
nale ungherese, lascia intravodoro che cosa 
saranno lo discus.iioni al Reichstag, quando 
vi compariranpo 1 progetti di riforriia. Sarà 
una discussione che dall'Italia dovrà eésero 
seguita con la massima attenzione. ' 

In Germania - ci pare di averlo già detto -
il Governo sta preparando una serie di riforme 
militari, delle quali i tedeschi non hanno an­
cora potuto apprezzare la reale portata, e lo 
vere qause. 

Ora un giorni^le ungherese ha fatto in pro­
posito rivelazioni che in Germania sono oggetto 
di vive e ardenti discussioni. 

Il giornale ungherese - che è il Pestar hloyd 
• ha d tto che la vera causa delie riforme 
raiiiiari in Germania deve ricercarsi nói fatto 
ohe l'alleanza franco-russa può mettere in li­
nea circa «Il rairìoiie di uomini più della tri­
plice alloinza. 

I giornali tede.schi, negano che il paragone 
sia esatto, e non ammettono che una differenza 
al più dì mozzo milione tra le forze delle duo 
alleanze. 

Indi combattono tutta l'argomentazione del 
giornale ungherese da altri punti di vista 
molto interessanti per noi ìtaiiaui. 

per qual ragione, essi dicono, sa la Russia 
e la Francia dispongono di un milione o di 
mezzo milione di uomini più della triplize al­
leanza, dovrà esser la Germania sola chiamata 
a colmare la differenza? 

Un tale obbligo, se pure obbligo fosse, spet­
terebbe all'.ìustria-Ungheria, la cui forza ar­
mata non è in proporzione né colla, sua popo­
lazione ne colla sua posizione nella triplice 
alleanza, mentre la Germania e l'Italia fanno 
sagriflzii assai più grandi che non l'Austria-
Ungheria. Questa imiti, se lo crede, l'esempio 

de del tempo, le più aspre dilllcoltà della vita; 
le manchevolezze dell'umana natura; un entu­
siasmo, una poesia indistruttibili. 

Il principe non somigliava a suo padre, o 
a sua madre nella tenacità di quella passiono: 
ma l'aveva egli concepita da nn pezzo, o sol-
tanta da poco? 

Quella forte passione, a cui nella sua' vita 
non dovea più rinunziare, era la prima onde 
l'aairao suo fosse stato infiammato. ' 

Fra il prìncipe e la moglie v'era un terri­
bile segreto; e il segreto,era lor ricordato, a: 
ogni istante, dal bambino che avevano dinan­
zi. Da ciò eran venuto loro molte inquiètudi-; 
ni. Questo segreto dqvea doventar ad essi tra 
breve ancora più penoso. 

La moglie del principe era napoletana; era' 
figlia dal duca Finto d'Aiuda. 

11 matrimonio fra la figlia del duca e il-
Principe forestiero, stabilitosi in Kapolijpoche; 
settimane prima che il matrimonio fosse sti-' 
palato, prima d'allora, sconosciuto alla bella 
società Napoletana già sì fervide. 

Non erano state risparmiate mormorazioni, 
ma a tutti era sfuggito il vero, terribil se­
greto di tal matrimonio concluso a tamburo 
battente, all'improvviso. 

Il principe dette il braccio alla moglie e si 
misero a passeggiar» su e giù per la terrazza, 
di tratto in tratto si soffermavano dinanzi al 
bambino: lo facean strillare, irabizzarire; gli 
sorridevano. 

— E tuo padre — disse a un tratto il prin­
cipe alla moglie ~ non si è ancora levato? 
Co me mai questo prodigio? 
: E guardava in alto Verso le finestre della 
ioamera del duca ermeticamente chiuse. 

Sronaea deLB^equo 
R o m a , '18. - - Stasera, in.PJazza Colonna 

dopo che la banda del 70 reggimento fanteria 
ebbe finito il programma del concerto,, una 
ventina di 'popolani chiesero l'inno ; il mae'itro 
ricusò di suonarlo e guidò la banda alla ca­
serma. 

Il gruppo di popolani segui la banda do-
maadondo ancora .sì suonasse' l ' inno; a», la 
banda prosegui la sua strada senza curaro le 
intimidazioni. Allora avvenoro dei fischi. In­
tervennero le guàrdie, ed il gruppo venne di­
sperso. 

MiiailA, 'S8. ••--= il Re a Mtland = Ieri 
mattina alle 10 Re Umberto venne da Monza 
a Milano in vettura scoperta con tiro a due. 
Aveva seco un aiutante di campo. 11 Re ri-
spottosamonte salutato lungo il parcorso in 
Città, sbcpo a Palazzo reale e l'iparii al tocco 
pet Monza. (Lombardia) 

— '19. — Ieri mattina col diretto di Turine 
alle ore 10.30 giunsero nella nostra città ,le 
LL. AA. Rft. il t'rincipo ereditario Vittorio 
Emanuele ed il Duca d'jlosta, coi rispettivi 
aiutanti. Dopo aver (atta colazione nel giar­
dino del caffè Cova, ripartirono alle ore 1.50 
per Monza. 

Oggi (19) parte da Monza con treno speciale 
alle ore 8.22 aiit. S. M. la Regin,i, dirotta a 
Stres,\ : essa arriverà ad Arena alle oro 10 
antira. 

= Milano a Genova — Il senatore Pano, 
assessore anziano, inviò al Sindaco di Genova 
il seguente telegramma • 

« Nell'atto di ringraziarla dello grandi cor­
tesie che ho ricevuto negli scoisi giorni costi, 
mi voglia concedere che unisca la voce della 
mia Città, ohe ebbi l'onore di rappresentare, 
alle feste di Genova, a quella di gratitudine, 
e di ammirazione cho da ogni terra italiana 
deve rivolgersi à codesta nobilissima Genova ed 
all' illustre suo rappresentante. ' « FANO » 

EurOn disturbati dalla vìsita d' un signore, 
che si avvicinava alla villa, e li salutaya da 
una certa distanza. 

Quel, signore era il medico della pincipessa, 
dottor Matrilli. 

In pochi minuti fu nel,giardino: il principe 
e la principessa erano,scesi, incontro a lui 
per la scaletta di, marmo;della terrazza.. 

11 dottore era invitato 8; far colazione nefia, 
villa con altri signori. 

=" Eravate stanotte al balio ilella, nostra 
vicina, la signora Michiells? — domandò al 
dottore la principessa, con aria di peculiare 
curiosità mal rintuzzata. , i 

— Oh, si: ci sono stato;, la signora Michiells 
è mia cliente,.. Essa mi vorrebbe sempre vi­
cino. È di quelle.signore, ohe godono una sa 
iute di ferro, ma non possono, star sen^a il, 
medico. , 

lo non vengounà volta qui che essa non de-
sl()ei;ì vedermi'. MI ìia .fatto, anzi prgnioMsre' 
in modo speciale, ch'io mi rechi da lei tutte le 
volte chq.veugo qui a visitare lapcincipessa... 
Si direbbe tenga tuolto a saper le vostre :no-
tizie. 

li principe un po' s'impazientiva. 
= Il ballo di stanotte — continuò il dotto­

re — fu davvero una magnifloenza... Signore 
bellissime; abiti ricobi e gioiÈlli,.. Si abbaglia­
va!;. Mollo, brio: molta gante. La cena, rin­
novata tre 0 quattro volta : una profusione 
sovrana; v'erano pareti intoro tutte coperte 
.di rari Dori: sulla tavola del luffet, seconiJo 
mi ha detto il maggiordomo, óltre dwemilla 
pezzi d'argenteria; molta argenteria lavorata 
con statuette, cesellature ammirabili... alia 

tavola, ove si è seduta per ùu' istante anche 
la padrona di casa, e alla quale erano una' 
diecina delle più belle signore, la cena fu ser­
vita in piatti d'oro, con posate d'oro sbalzate.; 
Tra ì regali fatti al cotillon, ve ne sono d'un 
valore, che, dicono, superi le duemila lire 
Tutti osservavano che ciò mancava di finezza, 
di gusto,.. ' 

La padrona di casa era, al solito, incante­
vole... Non portava gioielli. Vestiva un abito! 
•i\ raso bianco con lungo strascico, senza ma­
niche, e tutto scollato, fin troppo scollato. Ma­
cho spalle! Si comprende ella si studi di farle 
vedere... — E, il dottore guardava il principe 
di sottecchi. 

— Vi lascio imaglnaro, — riprendeva = 
se, durante la festa, le sono stati susurrati 
all'oreccliio soavi madrigali... Aveva -sempre 
attorno un nucleo di dieci o dodici,cavalieri, 
che la seguivano per tutto. 

Lo api, che avrebbero voluto posarsi su la-
bellissima rosa 

Giunsero altri commensali: si scambiarono 
altri convenevoli: fu servita la colazione. , 

Un giooìne ufficiale, il signore Larratone , 
raccontò che nel venir a,cavallo, avea vedu­
to gran gente radunata sulla 8l;rada, a poca 
distanza dalla villa; e che aveva udito parole 
rotte, staccate; sangue.... coltello.... omicidio; 
e una vecchia, che parca forsennata, gli avea 
gridato, a un crocicchio, torse [credendo dal 
suo uniforme che venisse a far indagini: 

— È laggiù, laggiù, che hanno ammaziato 
la dpnnal... 

— Anch'io — ripress il dottore - - stamani, 
nel recarmi alla Vicaria per una perizia; ho 

udito parlar in Napoli d'una donna assassina­
ta ne' dintorni, ma -sono subito partito e so­
no arrivato fin qui pressa in carrozza chiusa... 
E stanotte vi siete molto divertito al ballo? — 
domando il dottore all'ufficiale, -r. Vi ho veduto • 
ballare con cinque o sei signorine... ; 

— Mi sono veramente divertito; è stata u-
na festa tra le più sontuose date in Napoli 
da anni.. Si dice che la fasta, sia costata oltre 
cinquantamila franchi alla signora Michiefis.,. 
E che festa iiUogra, bizzarra originale!.. Quan­
ta prodigalità, in ogni più piccolo,ragguaglio. 
Gl'invitati orano tutti padroni, tutti sovrani 
in quella villa, doventata, per una iio.tte d'in-
canto, la reggia, d'una fata. , 

Ogni loro desiderio, appena manifestato, era 
subito soddisfatto... La signora Michiells, per 
lasciar agl'invitati la maggior libertà, ^fiuff 
dopo il tocco si è ritirata... L'ho incontrala, 
che s'avviava in gran fretta verso i| suo ap­
partamento, dal lato del villino opposto ajquello 
ova era'la. (iesta.-_ ^ _ ' , ;,,j 

Essa mi parve stanca, agitata, accigliata; 
si turbò nel vedermi, còma se si recasse a un 
convegno che voleva tener celato. La verità 
era che essa aveva bisogno di riposo, deside­
rava lasciar i suoi invitati senz'ajcnn freno. 
Ma forse le piaceva lìistrarsi, senza esser sor­
presa. 

Il suo ritirarsi ha avuto un etTetto : a un 
certo punto la festa è divenuta un vero "disor­
dine... sardanapalesco; la bella americana Qra-
ce Dasby ha passeggiato per varia sale, mn 
ìa veste succinta, sopra il ginocchio; vi furono 
altre follie... 

[CohtimmJ 



iL'oi'or \Uruni è lì mirtistro cito lacco* 
glie m questo momento la messe più ab­
bondante di ovazioni, e fa spuntare nei 
cuori maggior somma di speranze. 

Egli ò che nell' insieme dei bisogni, dei 
qnali si sente universalmente la puntuia, 
quelli die hanno rifltsio all' isti unione pub 
blica sono torae i pio imperiosi e i più 
ai uli. 

Nel trentennio circa, dacché l'Italia nuovo, 
fc costituitJi, molto 51 è fatto m materia di 
pubb l io istruzione, ma il più spes'so si i^ 
fatto a casaccio, e si t navigato fra ScilKx 
« Canddi, ora spingendo la nave verso 
i'aa&oUila liberta d'jniegnamonto, od ora 
raccogliendo le vele di questa libertà con 
tanta gelosia da to:caia in celli casi anche 
1 limiti dtii'autoritancino di Stato. 

H a i duo scogli sembra intento a navi­
gare il ministrO) e se la fortuna lo seconda 

egli sembia diretto ad entrare felicemente 
ui porto. 

La materia e delicatissima, e va trattata 
con molto coraggio e con profonda iilles-
sione : l'onoi Mai tini è dotato di qualità 
bastanti per riuscire ad una felice ;o5iclu-
aione. 

In quanto iiguarda le Univeioita, il mi­
nistra deve saptie resistere alla forza della 
tiadizionc, non mino che a quella degl'in­
teressi pjrlicclaii contro i quali la volontà 
di ministri predeccbsoii ha troppo spesso 
naufragato, 

è terreW atklteai raccogliere Vseml di un'ai 
g i t a n i o n ^ h ^ p ^ t a tanta s^r$(#oHio< l'At­
lantico. 

Agli Sì 
calcolabile' 
cogli scopi I più diversi, e tutte prosperose. 

Nel 1888 queste associa/Ioni erailo tarilo nu» 
mei ose che tredici fra le priBoipali decisero di 
confederar'ii, formando appunto quello stato 
m.igglore siiidacalp/che costituisco il Consiglio 
no/ionalo dolio donno dogli Stati Uniti, di cui 
l i signora Sewal e presidentessa 

La prima società femminilo degli Stati Uniti 
fu fondata nel V8é8. 

È strano cht la sua origine si deblja ad una 
preocoupazions politica, anyichò ad un inte-
rps^o sociale e filantropico Codesto società re­
clamava Il diritti, di voto pei le donne. 

Dopo 11 1848 non fece che crescere e pro-
grodue, esiste ancora oggi sotto il nome di 
Soctela nazionale americana e conta fra le 
75.000 e 100 000 aderenti ! suoi pumi |Msf,i 
pero furono lenti, e le prime socie, che ancbe 
prima del 1848 il erano unite pei la einanci-
pa/ioiie dei negli, non ebbero nei primi quia-
dici anni che scarsi proseliti. 

Afa la guerra di secessione, aocapatando per 
molti anni gli uomini oiie scarseggiavano quiniìi 
per le c ime ie iltoiali, e lasciando vacanti 
la imaggior pai te degli impieghi, suggerì alle 
donne la possibilità di sostituirsi agii uoidìiii 
m queste vane funzinni, e d'allora in poi l'i­
dea dell emanoipallone femminile trovò eoo do­
vunque. 

L,H socieli na7ionalo americana prese un 
nuovo slancio. i 

Pero 80 questa associazione è la più impor­
tante e laipiu irrequieta, la più numeiosa è 
l'unione di temperanza delle donne, istituita 
allo scopo di combattere l'ubbriacoliezza, e di 

Molto VI è da leoiderej ma bisognerà impedire nei limiti del powdiile la vendita dei 
procedere molto cauti verso la parta, che 
va rispettata. 

Oggi s'indugura, m una delle più iicche 
Provincie di Lombardia, un'opeia d'arte di 
grande importanza, e nulla vi ha di più 
giustificalo che la solennità onde la ceri­
monia va celebrata. Con ciò si spiega il 
concorso dei poteu dello Stato, e dolle 
distinte ìndividualiti, che vi prenderanno 
parte. 

Nel riguardi tecnici si assicura che il 
ponte di CI emona, sul Po, sia un'opci.^ 
perfettamente riuscita 

l'inora i decreti tanto aspettati per la 
chiusuia della sessione legislativa o per le 
nuovo elezioni non sono ancora compoisi, 
'ma SI attendono di momento in momento 
f-jnora l'agita/iono elettorale nei vari col­
legi del Regno non si ari està, e i parliti, o 
quei gruppi, che si designano con quest? 
nome hanno già ingaggiato la battaglia sulla 
.scelta dei candidati. 

Finora peiò è una battaglia cieca, o piut­
tosto manca di un obbiettivo designato e 
preciso, non polendosi ritenere per tale 
quello che riguarda la scelta di Tizio piut­
tosto che di Caio ; cioè si ristringe ad una 
lotta di persone, anziché di principii e di 
programma di govei no 

Siamo sempiC a quella finché il Mini­
stero non avrà, pei bocca del suo Capo, 
fatto conoscere le proprie intenzioni, é as­
solutamente tempo perso parlare di desi­
gnazione di partiti, 0 di adombrare sol 
tanto le propowiori di una maggioranza 
ministeiiale Vediemo. 

Chi per età e per le ciicostanzc si e tro 
vaio in mezzo e ha diviso le sorti del a 
precedente generazione può valutale il 
grado e l'importanza delle memone che 
ridesta il tubuto di simpatia pagata in 
questi giorni dai patrioti ungheiesi a Kos 
suth per la ricouenza del suo novantesimo 
anniversario 

Kossuth fu per l'Ungheria quello che fu 
per il Veneto Damele Man.n. è quindi 
spiegatissima e natuiaie la partecipazione 
degl'Italiani, i specialmente di noi Veneti 
agh onoiìiesi nella presente occasione al­
l' illustre vegliai do 

i l DOMHE iM mm\u 
ir. CONGRESSO FEMMINILE DI 01110400 

Icilio dall'anno pas ato teeo un giro m Italia 
e SI fonila (jiiilcho gioì no ..nche i iloraa, la 
sigiioia Miv Uiight-Sewall, pi(nidentes^,! dpi 
NatKiital Coi'HCi! 0/ n'Qhien dogli htati Uniti 
Quest'Ulne la stesii signoia ha fatto un girnl 
in ().>i'raiini i, nel Belgio od in Plancia allo 
scopo (il invitala al congiesso mteini?ioi'vL 
leraininilo che si iena a Cbicigo, nel maggio 
del i§'|3, tutte le donne dcsideiose di discu­
tei e gli mleiesoi lUI bel sosso 

Sembia paio che in I^uiopa la •'ua propa­
ganda attecchisca poco, e la signora Sew ali SI 
va convincendo che il vecchio oontinento non 

liquori feiinontati 
Quella società non conta meno ih un milione 

6mez?o di sòcio, piosiedute da miss FjaiicesS 
Willard. 

Viene poi la Croce Hossa, fondata poi la 
cura dei tenti ; ha 100 000 aderenti, sotto la 
presidenza della sig.na Giara Batton. 

I a società pei la pace universale h.i 50 000 
aderenti, sotto la direzione della stguoiaLuisa 
Thomas. 

La società lii soccorso pei gli indigenti del­
l'ovest, conta 75 000 aderenti, dirette dall'a si­
gnoia Kininolrna Wells. 

ÌJinalmente 6 éoeietà di piopaganda religiosa 
protestante'si adoperano ciascuna ad estendere 
la loro chiesa particolare 

In totale le donno riunite cosi sotto l'egida 
del Consiglio nifiouale, soipissano i due mi­
lioni. 

E impossibile laie una statistici esatta delle 
società femminili dissidenti, mancando precise 
infortnasioni. 

Tuttavia ve ne sono di molto importanti, 
come l'assoola?ione unlvei sitai la che accoglie 
la maggior parte de'le capacita femminili de­
gli Stati Uniti. 

Si aggiunga ohe le operale benché non fac­
ciano parto della fotierazlono, costituiscono per 
loie conto dei gruppi bone óiganizziti 

The Kniyhti af taì)oi(r, i cai alien del la­
voro, che contano più di 200.000 soci, ammet­
tono pure Io donne , inoltre le opeiaie nelle 
grandi citta possiedono dei clubs speciali dove 
studiano le questioni politiche e sociali. 

A Ne\v"ioik VI e un club di questo genere 
con 20 000 socie 

L organi??a/u)ne di tutte queste societi è 
pressoché uguale 

Percepiscono tutte delle piécole quote, cho 
non olfrep issano in geneiale uno o due dol-
laii l'anno, e l ammontale del loro bilancio, 
che, grazie al numeio glande delle socie, iag­
giunge cifie lagguardevoli, è adoperato quasi 
per intero in spese di stampa e di piopa-

In altu venti Stiti, lo donne votano u tutto 
io queiilOMi d'('()iiri7ionp « paitooipano illn 

mS flei piofo^sóii e rte^ii ispiiffou mmor-
ìri. " 
thalmente in quisi tutta 1 Ainoilea lo ci i -

riere liberili sono apoite allo donno. 
VI sono già. 26 avvocatesse che perorano 

davanti ai Tribunali, e 10,000 medichessa; 
senza contare lo altro minori. 

Comunque SI i, si comprende facilmente come 
m un paese vergine questa propaganda fem­
minile abbia potuto portare i suoi frutti ; nop 
è cosi dei nostri paesi, legati a tradizioni e a 
costumi secolaii che solo la evolu?iUna lentis­
sima di molto generazioni poti.\ modificare 

CRO PRC 

Esse pubblicano una grossa rivista, The A-
iena, assai bene redatta, che ha unatiratuia 
di 20 000 esemplari. 

Le amei icano lottando pei la emanclp.i/ione 
del loio sesie hanno durata molta fatit'i a 
vinceie i! iidicolo e a farsi prendere sul seno, 
e VI sono nascite specialmente pei la scelta 
delle donne che hanno saputo raetteie a capo 
delie loro associazioni 

Queste signoie e signorine sono quasi tutte 
inaitaccabili dal lato molale e domestico, e 
rispettabili pei ingegno e condotta 

Non sono spostate ed eccentriche, ma buone, 
mildii di famiglia ed ottime figliuole ' 

I risultati piatici ottenuti da queda agita­
zione femminile senza parlale del pl-ogrÈsii 
reali?zati belle quootioni scolastiche e filantro­
piche, ma non Solo nei CdnSpb [iolllicó, tiossbno 
riassumeriii cosi ' 

Sono 14 Stati della Unione, uno di essi. Il 
Wyoming ha gii accordato allo donne tutti' i 
diiitil elettorali ed esse no fluiscono da 28 
anni, tanto pei le elezioni municipali, quanto 
pei lo legiilativo e le piesiden/iali 13*is non 
sono solamente eitìttnci'iua anche eleggibili, 
e net Wjomiiig vi 'loiio pai occhi Muniidpi di-
ietti da donne, e a quanto pare gli aftail non 
vanno peggio che alti ove 

Lo Siato di Iv.du8as ha pui e accordato il di-
a t to di sufliagio alle donne, ma soltanto in 
materia amminiotrativa 

NACA DELLA rROVlIiClA 
(CORtlKPONO PARn001A.Rr) 

E s t e , 1 8 "»f (e. IO ) '^ La stagione d'au­
tunno al Sooi.ile s'inaugurò con esito, noi 
complesso, molto soddisfacente Sarebbe diffì­
cile faro niia critica esatta e minuiriosa dopo 
la prima rappresentazione; mi limiterò sol­
tanto alle pi ime inipiesiioni, quali, si feimo-
rono nella rtiia mente e quali furono manife­
stato dalla mass'i dol pubblico ( 

La sala era au oomplel in platea nessun 
posto vuoto notai alcuni forastieri o villogr 
pianti, tra cui il prof. Creseml della vostra 
UnivorsitA colla sua signora, dall'aiilatto sem­
pre impojie^nt^ e, nj^tpqale. I novelli sposi 
conte Miari sin a Oezra - una figura tenuet 
menterdelleaira, "(iofteiasfcife ^l't'tìfitin' Latour' 

Il preludio benissimo eseguito dall'orehestii 
sotto la bacchetta magica del maestro Acerbf, 
ohe CI diede - diciamolo subito - un'ottim^ 
inteiprtlayione dell'inteio s^iartito, qnalituni 
quo il numei o doi suonatoi i iossb ti iippo se irso. 

La sig a Aimo Itosuia soprmo fu uni di­
sc! età Eleonoìtt Li gamma della voce non e 
sempre «guaio no pei fóttamento intonala Ol­
met i a pero scuola e tecnica sUfflclenti 

I a parte di Pi'ezwsilla ebbe nellaslg * 'les 
reSita Visetti un'mtei prete attiaente e affa­
scinante Quantunque non possegga una mande 
od estesa espansione di voce, puro è educata 
a buona scuola si c.ipisce la sua padronanl'a 
della scena é della iniidlca, dove si ininifòsta 
veramonto ai'tistn &o è velo, come dicono, 
ohe essa è ancori ai pumi teatri, deva ben 
e'ìàere contenta 

Alla simpatica Prcztosilla, dall'occhio bruno 
0 rapitóre, non ma'icfier.) coito il favoreqan-
(idiano del pubbluo 

Giani 1 Masiii, d, cui già ooiKHCOvanio pte-
cedeiitoinortto i piej^i utistici fii il beniamino 
della serata Fu salutato da spesai o fragorosi 
applausi La sua voce pistosa, dal limbi o sim­
patico 0 fianco 6 sompie ugualmente bene 
modulata nelle cadenze gravi od aóute Canta 
con esalta accent izioiio e con '•ontlmento e il 
suo canto sia sotto l'impulso dell'amoroo del­
l'orgoglio offeso, sia nell' idillio soa\e dell af­
fetto s insinua nel cuore del pubblico e pei v ade 
le sue libre e lo fa untare e Commuovere, 
fi emere e piangolo ad un temp^ 

II basso Lodovico Contini, causa la bieviti 
della pane non ha potuto manifestale tutto 
le ri'orse della sua voce profonda e tuonante, 
della quale peio ci ha dato un saggio elo­
quente e pi omettente 

Fra Melitene (Volponi) eseaui con abba-
sianAi veive la sua parte di tiato sciocco e 
malizioso, quantunque gli manchi l'intensit.^ 
e l'estensione della voce 

il baritono Baldasoui- tianne qualche acuto 
foitoto e al rischiato e ad onta della gwtlit-
1 aù/à del suo timbro piacque. 

Non cattive le alti e parti compi imaiie 
Inappuntabili i con, sotto la direzione del 

biavo Orelflce, il cui nome dispensali critico 
da appiezzimenti essendo di per sé stessd un 
elogio Non a tei te un signore nel foyer lo 
chiamava 11 le degli istiuttmi La mise 
en scene meschina 

Ecco per sommi cipi l'aiiila cionaca della 
sOiata Comludendo tolte le inevitabili incer­
tezze di Una pi emieì e, ÌA Forza del decimo 
é un buon spettacolo, che menta l'appoggio 
del pubblico, il quale certamente faia saliie 
Il termoraetio del successo cho per l'impie 
sai lo (è la oaSttHta ' 

Un elogio alla piesidènza, la quale ha in-
trodolto anche alcune novità nelle sale supe­
rimi \eramente necessarie. ' 

iMBgurazlraB dei th'O a Segno di Pioire 

(Nostm coirispoBdeiiKa particolare) 
P iovo , 1 9 . ~ (G.L ). faccio seguito alla 

mia di ieri per completale più diffusamente 
la relazione sulla festa, ohe ha chiamato fi a 
la iMura di qlieato vecchio castello tante «•• 
tonta e cortesi rappresentanze. 

Dira coli quanto amorb e cura indefesse .si 
sia prestato il sig. Cesare Venturini per veder 
ooiupiufj un'opera cosi bene i.uscita, non ve 
lo so descnveie Egli addiuttuia si è molti'-
plioato se (u'i aggiunta felidèmente la metà, 
jin gran patte gli ai deve il monto Fu -'Ueii 
mteso — coodiuvato da distinto poisone, ed 

' ognuna, nelle ilspottive mansioni, ha disimpe­
gnato con instancabilità fenomenale la piopria 

I missione. 

Su Piove 'dtinqlie òggi conti anche li ^ò. 
ciel.\ di Tue, e II questi fl;^/pgithei« i ilovfr 
lasua grOTtttdme, o sarà U, lo spero,"cha chi 
bene intendo'16scopo, diverlemlosi. adileitioi'a 
l'occhio ,0 la mano 

Il MuiifcrpU" non so se m questi oci'a'iono 
avesse potuto far di più. Col suo valido ap­
poggio, m conto guise, ha reesso la nostra 
città a livello delle consorelle della Pro­
vincia 

Avrei dovuto dirlo fin da i»ii, ma Iji fletta 
di buttar giù quattro righe, mi ha fatto di­
menticalo d'intratteneimi alcun poco sulla 
costruzione del fabbncato, del poligono e dq-
gli accessi > 

Per p'irte mia, quantunque profano in slmile 
materia, dovi 01 dire in coscienza tutto è bel­
lo, ben costi Ulto, sicuiezza calcolala ma la­
scio Il merito del giudizio ad un compotentte 
che m proposito ho intoiloquito e trascrivo le 
sue impressioni « L'ingegnere ha fitto quan-
« t 'era possibile, ottenendo tutto ora ohe eia 
« neoessai 10 poi fezionc, buon gusto non fannb 
« difetto ». 

E questa la mlglioi lodo all'ottimo doti Oà 
spanni che allo sturilo oil alla nascita delle 
suo opeio oonsacia tutto sé stesso i 

Oggi hanno continuato o domani aviannb 
termine lo gare animate degli scelti tiruton 
venuti dal di fuoii per contendersi sul nuovo 
campo la palma de fa loio 

Domani sera aviàluogo la distribuzione dqi 
pieini, r egiegio presidente sig Cesare Veni-
turiiii è impegnato (In da questo momento pei" 
formimi gli appunti nocessaiiohe io tosto col-
raunicherò da queste colonne. i 

Nel ohiudeie oggi la mia seconda relazione 
non voglio dimenticire due cose la prima ri­
guarda 1 doni speciali e di valore fatti dal 
ministeri della Guerra e doli'Isti uzione, dal 
Comune di Piove, dall'onor. Romanin e dal 
signor PoirucciD Ravi ; quest'ultimo consisti^ 
m un Vetteily ' 

Anche nella sua nuova destinazione l'ottimo 
giovane non ha potuto dimenticare la sua nai 
tiva Piove e la Società che tanto si onoiò dì 
averlo dalla sua fondazione a segretario, - e 
l'altra della coopera/ione brillante del coi pò 
musicale, sotto la direziono del distinto mae­
stro ng. Eroolan', che lerseia m Piazzi Car­
dano svolse un distintissimo piogramma anzi 
mi SI dis«e ohe poi l> circostanza si duvevs 
udire la Marcia che col primo diploma d'onoie 
fu toste premiata a Piienza e ohe l'autore w 
gnor Ercolani, con gentile pensiero, AvaM 
dedicita al simpatico signor Cesare Vontu-
nui . 1 

Ma li voslto ) cpor/ei', come tanti alili, e li­
maste con un palmo di naso. 

^^rw. • .̂(-•.yu 

CRONACA DELLA CITTÌ 
20 SEWEMBEE 

Oggi, per il 2? " anniversario dell'entrata 
delle truppe italiane in Roma, la nazione 
ne festeggia il ricordo, e ne trae auspici 
lieti per l'avvenire. 

In questo penodo di tempo, non tanto 
bievo pei la stona politica dell'umanità, 
1' lalia non ha irovato àeii ostacoli al ccm 
pimento dei suoi destini e coli acquisto 
della Capitale ha dimostiato che 1' mita 
della pallia non è inconciliabile col iispetlo 
ad ideali, che non sono di questa terra. 

Se la conciliazione nel fatto non è an­
cora pei fetta negli animi, lo si deve alle 
giandissime dip,.oltà che si oppongono di­
nanzi a tradizioni secolari che si confon­
dono con secola'i mteiessi 

Speria uo di nusc re col tempo a conci­
liare anche quesf, non disconoscendo che 
l'opera é assai ardua, e quindi assai più 
gloriosa se sarà compita 

— Oggi la cuià è imbandierata n com-
nieriiora'ione dell'anoiversaiio glonoso del-
l'aoquisto di Roma 

Questa seia in Piazza Pedrocchi, in Piaz 
id dei Signori ed ii. Piazza V. E. slraoidi 
nanamente illuminate, suoneranno le mu­
siche cittadine e militari. 

Ija seduta si apio con un incidentino fra il 
maggiore Carli e il cipitano Torcia , i quali 
vorrebbero conoscere da chi si proposi' la lista 
por rllltlnio Comitato elettofòlee il piesidento 
Morelli", che risponde osservando che l'assem­
blea e leg,;e il Comitato stesso, su proposta di 
qu dunque fi i/ione di soci 

Dopo di rio SI passa alla discussione del le-
golamento sonale 

L'avv Moio, constatando l'utilità del bol­
lettino della Societ.i, dosnleia che, pur restrin­
gendone I limili, SI prov veda, come per u pas­
sato alla sua pubblio izione 

Anche il coram Maluta appoggia questa Idea 
dell'avv. Moio, perché il bollettino, specie pel 
periodo elettili ale, é un'ai ma valida nelle mani 
dell'assooiLiioue 

uopo tìtrrfjjfesérVuzioni dei >iool Morte,, Ma-
hita^ ny^onte^ t'issemblaa delilfftà 4| |pf'>-
bhoare If-bolleltl» Molala, n«i W > Ì I | B «01 
le^olamentoneJMe, eh» la e r J H e n H ere-
deri di adotR»%'^' ^ ^ m S 

Lo alile modificazioni Òsi Fegmameato nùa 
'Ono di graride Impor ta r te le au di esae s! 
apro una laiga disews-nono, di cui si debba 
faro un i (assunto 

Approvato rìnli ' ro legorinientn «ri vtóhe a 
discutei e sulle proposto di promuovere la pa-
rifira/iono del Ijas.n personale rfetlo amraini-
sii azioni locali agli altri Impiegali, pei ciò che 
riguarda làAtabilifi dell'officio, I aumento gf&. 
iluale%lltó'igp%adlóV H liìKtto k pénsions. 

Il corani. Maluta é contrailo i questa pro­
posta, che in fondo altro non è elio un tolo 
platonico Egli lo voterà, mi s mi fidacia 
ohe sia possibile l'attuazione del piogetto 

Non COSI pensa l'avv Moio, che spora si 
1 aggiunga lo scopo, se la piopagnnd-i iii foima. 
di queste iijeo saia fitt-i MI hi„'i ^cala, 

Cita fi a gli Mituti locdi il Monlo di Piota, 
dove gli impio^'ill sulialtCnii „'odiiiio dei me­
desimi diiitti degli impiegati d'ouilne aupe 
riore In sjmil guisa anche gli a'tn Istituti 
cittadini pki ebbero ilfo'^vedero all.̂  sorti de 
basso peisonale. 

Maluta spiega nuovamente l,i tua idea, che 
ad altro non mira se non a stabilire l'ipipos-
sibiiilà dell'altnaziono di questo progotto. 

Dopo alcuno parole del maggioie Oarh, l'As-
setoblea vota l'oidine dal gioì no pioposto dalla 
presidenza. 

La seduta è chiusa. ^ . j 

Secondo ClorijiPessft nft/loiiaio delle 
0|)»>i'e Ì*ip. 

Fu (Ulani ita h siigaento 
Padova, il l'J Seneml/ic 1S9S 

Ilo l'onoio d'invilire li S V III , e quegli 
alti! ortoroioìi rappiosontanti di lodijsto Isti­
tuto che credessero d'intervenire, all'aduriiin-
/ t che avià luogo giovedì 29 coir, allo ore 2 
lOm nella svia dei Cou»oi/i VI Prèsa e VII 
Infeiioie ("l'ai i/zo del Monto) genfilmùnle con-
lessa, per deliberale 'ulla mmiln irt'iui donii-
l i te locale e sui quesiti piopo'ti pî i il ,croniio 
(ongiesso nazionale dello Oppio Pio 

Mi permetto, nella presente occlsione, di 
sollecitare un'alti a volta U S Y Pi a TO-
leimi comunicale i quesiti che l'oiloi'evole 
aliSministra/ione, dalla S V picoieduta avesse 
ili animo di propoire al Congresso, qualora 
non lo ave,so già fatto - e ciò prima dell'a-
adunan^a di cui tuitt-i'ii. 

Oiedo, poi, neco^saiio ivveitiroiho il Ooa-
giesso di Fiionzo si tcuà, anziché ,n dicem-
bie, nella S.'oondi mota d'otlobio p. v. 

Comunico, pei ultimo, quinto mi sciive, m 
data 10 con ente, il sig conte Annstino Salma 
presidente del Comitato pennaneiite dei Oon-
giessi (lolle Opere Pie 

« e 'non illnlentlchi che q lo^to Comitato 
« pei manente ed il Comitato i idmiloie atten-
< dono che Padova, famosa poi oelebi.ito Isti-
< 'uzioni (Il beneficenza e centro ragguarde-
«vole di studi, sia a Firenze degnamente e 
«laigamente lappresentata » 

Con piofondo rispetto 
I l i i e l e g a to 

MORO 
lU Signori Piesidenli 

(Ielle Opeie Pie 
P4DOVA e PROV 

. ' . 
Cava l l e t to a Vene/. ia. 
Leggiamo nelli Qazielta di renez(a,!ìO 
«Como annunciammo, ieri seia alle 6 35, 

giunse a Venezia l'onor deputato Cavalletto, 
vico piesJdeote della Camera dei deputati, de­
legato CO! eolleghi di Venezia a rapprebentare 
all'inaugurazione del nionunienlo a Paolo Sar-
pi, la Camera stessa. 

L'on deputato giunse, rome dicemmo m 
foimi piivalissima, ed oltio agli onoii milita­
li, iiduto pine il picdlietto d'onoie allVl/*i?r-
go Danieli, dove prese alloggio. 

Erano alla stazione ad ossequiare l'illustre 
deputato, li sonatole Minich piesidente, ed il 
prof. Oociopi Bonafons, segretario del Comi­
tato per il monuineulo; notammo ancoia il 
'consigliere delegato Civ l'abris, Il questore 
01V Boiàheggiani," il ciiV.*Bi>j, migliore dei 
Reali carabinieri, i deputati Troves e Tiepolo 

Del Municipio notammo l'assetsoie Katti, il 
segietano cav Boldiin e l'economo sig. Giu­
lio Asnould, quost' ultimo incaricalo di fare 
accompagnalo le lappiesonttnzo, ai rispettivi 
alloggi toio assegnati 

Un picchetto di dicci pompici 1, sotto 1! co­
mando del spi gente Duse, lese gli onori nol-
l'atiio della stazione 

L'Illustro deputato era accompagnato dal-
1 on Castelli, che si loco ad mconlrailo ap-
positunente a Padova, dove l'on, Oiivailetto si 
Ola leimato un gionio in tamiglii 

Dopo le pi e»eutazioni, fatte dall'on Tiepolo, 
il lappipscntanto della Cameia prose posto in 
una sopdoh municipale c!>e lo tiaspoilò al­
l'albergo. 

Soelet!» d Incora i jd i j imento 
Le .ale del gabinetto di lottui a della Società 

d'incorapgiataento rimarunno chiuse giovedì 
22 COI renio lino alle ore fl pomeridiane per 
lagione di servizio. 
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T e a t r o VordJ. 
"Per*'-'lii'timfiiii<)'d'irapai7iaIìtJ, oh'è tiostià 
•̂ogoli», (jobtante, Jion che poi' tonor VIVA la que­

stiono (la! tpstro, pra intmo'>'iaiito di quanto 
oomuncmentè si «roilo, diamo posto vnlpntmn 
alla lotterà ép^uonte. 

^grottio sft! Dìfctlore, 
Mi dhpiacquo d'aver letto nel suo pregiato 

giornali» l'iirticolii firmato da un padovano che 
servo a metloio, con itìoe molto inosatt», ba­
stoni ft* lo ruoto por l 'apoitun del Verdi 

t'egrOK'o paJoi'jBo ierc-i di togliere la re-
spoi|?ahllit,\ .iltj wciet'i del tp,\tro iii caso di 
oo'ntinusti < ì̂iHi-«ra, adducondo duo quo-itiom 
assolutamente boaglialo, quolh cioè d'iiiterO)-
s9 0 quuild mimicipaìc, 

Alla piiraa ba>5tpid contrapporre il calcolo 
per tranquiliifrarv il nostro molto onoievole 
oppositore Infatti esisto difTerenzafra il piez-
zo dei palchi dei ori o quello dei palchi ac­
quisiti seralmente dal pubblico' Si persuada 
il simpatico padovano ohe la disparita e pic­
colissimi p«i non dii iiull<i. 

La soclotà del teatio conserva per sé 47 
palchi qua-i tutti di pi imo ordine e pepiano; 
or,a valutato l'aumento di valore delle pi imo 
rappresentazioni pobsono in media, benza c-
iagei'aswnc, essere quotati sole lire 15 se­
rali. Di oonse3uen?a m 18 recite aviemo la 
(Citra totale di lire IStìOO. La società del, tea­
tro invece dovrebbe sborsare a titolo di dote 
Uro 13000. La sembia, adunque o grazioso pa­
dovano, che una differenza di solo 310 lire 
«b^ia ad (jssor causa della chiusura (lei teatro? 
(E credo altresì che 310 lire, elioise per 47 
palchi, sia somma cosi ingente da spaventare 
un palctiottfsta, il quale (supponendolo anche 
disperato) ha rambi?iono di tenere palco di 
proprietà ? I conti son conti e se la commis-
«iono dello spettacolo ha creduto di doman­
dare una dote, lo fece sicura che ih altro mo­
do qualche palchettista non dirò per esosa e-
Cpnomia, Tifa pef fi poco amore dell'arie, a-
vrebbe lasciato libero il palco, scemando il si­
curo introito sul qualo deve calcolare l ' im­
presa per offiir.6 oocellonte spettacolo. 

Or dunque dove -.ono le 30, 40, od anche 50 
lire alte quali alk do il molto onorevole pa­
dovano ? 

Riguardo alia questione rnun'cipale rispon­
derò bi evomente Ila toito il municipio se non 
ÌTiole concoireie con dote quando ebbe la pio­
va che d tcatin veniva apeito da impresari dì 
specula.'ione , i quali intaccavano denaro tf-
frendo spettacoli insuflioienti ai forti canoni 
de'ibersti '' Improsiiri che magari ••cappavano 
al secondo quaitile, lasciando negl'impicci la 
aocìoìà, che a proprie spese e por decoio del 
teatro doveva contmuure le lapproseiitazioiii* 
(Oarnoiale S8-8')> 

Per dì più la n.o/ionc del teatto non è an­
cora risolta, giacche non si sa cosa poli,l de­
liberare il municipio in una circostanza come 
questa eniineiiteraente •scientihoa, nella quile 
•è compromesso davanti u rappiesentanti dello 
Università esfere ed italiano l'onoie della Pa 
dova dotta. i , 

Oggi gli uftiì jggjfa ^ft4giope non piovono 
nelle tasche dì'calcolatori impiesan, ma con 
tutte le più se^ie garaflZie^èntrano noli i (.aŝ -a 
•di ieneflcenza^'depi) Situtoti pciep Badi in­
vece il padova'nd j noli Tirsi aòolisaiodai let-' 
tori che il suo .articolo sia inspirato (ciò che 
non voglio suppoire) da giottezza; è un mule 
questo molto coniagioso, e sarebbe bi atto che 
in momi-nti cosi i idemici •<! appiccicasse agli 
altri palchetti iti ' ideo più popolari e meno 
retrogradi 

Se a Lui non vanno le popolarità a base di 
«alcole a mo Invece entrano tutte le teoiie 
«he hanno a scopo la canta, ed a fine, come 
in questo caso, il dar pane o lavoro a centi­
naia d) famiglie 

UN SOCIO DEL \ma» 

Padova, l'J ,d 1892 
« tt 

Circolo F P o d r a n n a a t l c o P a d o v a n o 
Mri sera la sala di questo Circolo, in Via 

Gjgantossa, maifindo un ealdo da Senegal, ri-
bociSava di persene por il privato ti attoni­
mento, del qu'ilc abbiamo già esposto il pio-
gramraa. 

La sala non w ato ampia è messa con ba­
stante jropiieta, > il palcoscenico ne occupi 
uno dui iati l<, i.n palcoscenico piccino, ma 
per lecite che î fOssono dir di famiglia si 
presta, Non ci soio leggio, tutte sedie la sala 
pero ha il vadta^gio di tm soffitto a tiavatuie 
molto alto m rela itiie alla Jarghe/za del lo­
cale il caldo pauii» è più tollei abile 

Rifatti fiji^^ jlciitocfiiqu^ut^^p^mone circa, 
che vi st^vififo pigiate, pi sono godute un 
mondo, ten?a badai L alla temperatura, perche 
1 aignou dilettanti d> I Cu colo h inno sostenuto 
prdprid boiiino l<. oio parte 

panno una co^a f mltosto laia pei dilettanti 
sonò abbistanza < loiti, e, corno si dico, non 
cantano lecitandf ma partano veiamente 
d'altronde fauiH i^ocho pappfre, li che vuol 
<lii6 (he sanno len la pai te an^i, data la 
<istretto/za del Irt.do, il suggeritore quasi non 
SI senio Ohe 1» lì » LOJa ' 

Del pubblico ii , iinio.li)ogo notavasi un bel 
contingente di ii.iiuo, cui ÌM-SVA poniianl 
altro coniiugcuti .uineio«o di giovanotti già 
SI sa' una cosa tua l'altra, o dove c'è gio-
lentu, o'I' vita e ' insomma da passar qual­

che Ola soiona, in baiba al termomotro, aacha 
a quello dell'età di chi osserva. 

-Fra 1 giovanotti molta milizia i ce n'era-di 
tutte le armi- l'artiglieria m pfOTalenza: ep­
pure non SI faceva fuoro' sgij, stato fuoco 
negli occhi, ma ò fuoco ohe non ammazza, 
tutto al più riscalda, talvolta brucia. 

La recitti andò bone da parte di tatti, Vna 
rommedia jper la posta in 3 atti, è del vec­
chio, direi quasi antico repertorio, ma nessuno 
ha senteniSiato ancora che il nuovo sia migliora 
di quello. Eppoì anche le cose vaochie in dram-
ir.itica, quando sono fatte passabilmente, piac­
ciono. 

Non nomino partitamente gli attori, facendo 
eccezione di dovere per la sig.a Adele Balena/ 
una Maria dolce, che recita con misuta o con 
garbo 

Oli altri,bene 
Cosi dicasi di quello spherzo comico in «n 

atto, La Ouarata Nazionale : ò un bozzetto 
che stereotipa il cosidotto palladio di altri 
tempi, e ricorda tutte le maledizioni ohe gli 

•sono piovuto addosso, in barba alla libertà: 
1" ultima maledi?iono pon fu quella dei manti 
compreso Cornelio, con buon rispetto parlando, 
e l'altra dei compilatori dei bilanci comunali, 
e di .rinesso dei contribuenti,, leggi pantalon, 

Quel mattone del sig- Francesco Barbacoi 
ha fatto il ,Oornelio da smascellar dallo risa 
ò un brillante o un caratterista buono ; e buoni 
anche gli altri personaggifjdello scherzo. 

NegI'mtermerzi fuiono cantati dei pezzi, 
mono quello di un Sig. Beltrame, perchè in­
disposto, ma che non o il Beltrame.... del Ho-
berlo il Diavolo, 

L'i Signorina Rosina Simonetti (soprano) ha 
una buona istituzione, o voce che piace specie 
negli acuti. Nell'aria della Linda ptovò di 
possedere un'altra dote, l'agilità: dovette fare 
Il m. 

Anche li sig. Cargnini (tenore), ha bissato 
la romanza della Maria, «M'appari» e l'alt 
tra della Favorita; il Oaignmi h\ voce sim­
patica, piutiptto baritonale, sente ciò che canta, 
fraseggia più ohe da dilettante; bravo. 

Una parola di riconoscenza si inerita i! sigi 
Berlese accompagnatore di vaglia 

Kidi vaglia come dilettante, è il sig. Pietro 
Bertan, protagonista della Commedia per la 
posta, che, se non è heii giocata, resta una 
goffaggine : come pure il sig. Menotti è un 
amoroso tenero, senza essete sdolcinato. 

Se non m'inganno li Gircelo rivolge lo sue 
recitazioni, seguendo un sistema, cha oltre al 
dnortiinento, si propone lo scopo educativo, 
e i SUOI giovani soci passano così e fanno pas­
sare bone io serate. 

Assai meglio che sui banchi di un cattò a 
far politica da strapazzo, a creare dopulati, e 
a far anche qualche cosa di peggio mormo­
rare àe\ prossimo 

m 
.P.aeaagglo.e figura 
Non éi te t r i carte il broncio Ottavio Dona­

to, se liei, avuta la combinazione di vedere 
alcuni suoi studi di paesaggio e di figura, ne 
teniamo parola ;e gli tributiamo una lòde. 
. Forse nella sua modestia il bravo giovanotto 

eroderà.iu'iegni quei suoi lavori, chetìoscion-
ziosunouto esaminati impressionano davvero 
0 Xtt^oiàuo nell'ammiratore un ottimo concetto 
di chi gli ha condotti a termine con amorosa 
pazienza a con ottimi studi. 

ti sig. Donato è allievo della nostia Scuola 
Pietro Selvatico, ed ha un solo difetto; quello 
di non sapersi far conoscere, essondo pur tan­
to bravo. 

Si vede che la natura del tempo non è la 
sua; dove gli altri gridano e battono la gran 
cassa, Ottavio Donato vive modesio, umile, i-
gnorato. 

• 
C o n t r o u n velocipej^i^ta. 
Da via Santa Croce cij^gitinge un reclamo 

conti0 un giovinotto di condizione civile, che 
domenica alie 8 passando sotto i portici col 
velocipede, urtò viidontemente' un disgraziato 
quasi cieco, con grave minaccia, che questi 
cadesse 

Nò valsero le giuste osservazione dei pre­
senti per mettere all'ordine quel velocipedista 
il quale, appioflttando della propria condizio 
be sociale, cominciò ad inveire contro taluno 
dei presenti 

Volle il cielo però ohe non vi fosse fra gli 
astanti qualche spirito bollente, che allora 
guai. Il poveio velocipedista l'avrebbe pagata 
salata 

, . * . , 
A l l a r m e d ' i n c e n d i o . 
Questa mattina circjj le ore 9, nella fabbuca 

inchiostri e cerala^clie, in via Mezzo Cono, di 
K. Pessi, un recipiènte di', ceralacca prese fuo­
co. Le riamine si svilupparono tosto in modo 
da allarmare seriamente. ' ' 

Vi lu un primo liiòinentb di apprensione e 
SI telefono Unto ai civici pompieri, che col­
sero sul luogo col materiale neeessaiio, ma 
quando aimaroìio, il fuoco era di già do-

F r a s e r v o e p a d r o n e . 
Ohegiandinata di pugili ! che flagello sopra 

una testa ! Il fatto sia che" Ieri F . V. e P. 0., 
padrone o servitore, vennero fra loro a con­
tesa e si picchiarono, a mano chiusa, male­
dettamente. 

u;M?<;PKft«?J'?< ' ' P''''f " • 6ra naturali 4 i^i 
pugni ne ricevesse m a g g i o r quantità, pò 

hche-Tiporiè-alla- nucs| qualche contusione "Sii 
' una ferita alla mano Sftistra. 

*1» 
A s i n o a spas so . 
Non è tanto facile ohe dì notte si trovi por, 

le vio della città UH «sino a spasmo. semV 
guida di sorta. ; 

Si possono trovare d^i gatti a... degli in,na[-
morati; ma un asino ! 

Eppure, ìa scorsa netto Io guArdlo di Citt.5, 
pattugliando luogo 1 lUrriera Codalunga, si 
imbatterono in un asino abbandonalo al suo 
capiiccio. 

Come fosse un vagabondo ammonito, lo 
arrestarono o Io condussero ilello'sthllo a! pon­
te della Boetta dove aspetta che il pfoprlef, 
tario vada a rioupeiarlo. 

ffruMa cojitiiMiàta. , 
5. Agostino camesiora disoccupato di qui, 

truffò m più riprese, la ditta Bai tolomeo "San-
guinetti e figli di Genova, di una quantità di 
frutta candito e di confetture per un valore 
di lire 402.50. 

Il B. ha venduto le frutta al droghiere Mon-
tagnin Giovanni ai Carmini il quale l'ostò pure 
truffato ad opera dello stesso di L. lOQ. 

Il B.' dietro querela^di parte fu arrestato. 
Buon prò' gli facciano i Paolotti ' ' 

m 

F u n e r a l i \ 
Un avviso della,Società dei reduci, invita ì 

SOCI a trovarsi questa sera allo 4 1|2 aH'Ospi-
ale civile, pei l'accompagnamento funebre del 
loro compianto socio Fat!/)ian Giuseppe. 

D i s e r t o r i ? ? 
Questa mattina verso le gj-xerta Zannel 

Domenica domiciliata;'in via,Servi n. sjSj' 
r.nvetiiva nell' orto del l 'mg. Cicogna Ugo 
due divise da mihtari di fanteria. 

Le vesti novale s,ono le seguent i : un 
paio di calzoni di palino portante la matri­
cola Ò8i2, una giubba di panno, unkepp l , 
una maglia di lana, un paio di uose di tela, 
una cravatta bianca, un fazzoletto, un cin­
tai ino con sciabola-baionetta che apparten­
gono ad un soldato del 70 la'nterìa, 7 comp. 

Uguali oggetti, ma portanti la iTiatucoIa 
S'iSi furono novali appi! tenenti ad un sol­
dato del yS' fanteria, 11 comp. 

Gl'indu.Tient! furono sequestrati.dall 'Au­
toma di P S 

Si trejv. Lhc I duo hoidati si sieno dati 
alla disLr^jioRe. 

bi fanno atiivo iicerche per istoprirù 
que.to un .1010' 

U n l a d r o in Iu0a . 
A Volta Brusegana, certo Bortolami Ignazio, 

sprpreso m un suo boschetto un individuo che 
alla sua vista si diede aì'a fuga abbandona» lo 
sul terreno un sacco pieno di gianoturco ed 
un alt!a vuoto. 

Si fanno indagini per scoprire il ladro fug­
gitivo. 

D e n u n z i a . 
Fu denunciata all'autorità giudiziaria una 

celta donna, di costumi equivoci, per sevizie 
che usa ̂ erso la sua piccola fighi quando que­
sta andando elemosinando per la città, non le 
porta a elsa un po' deiiaio. 

«̂  
F e s t a dì beneflcéniia 
Domenica 23 eorr. in Piazzola sul Brenta, 

avrà luojio una festa di bebèBcenza cOu ton-
bola. Alla sera poi vi saia i'acconzione di fuo­
chi artiflculi 

. ' « 
B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 20 con 
in Piazza Unità d'Italia dalle 1, alle 9 

1. Polka - Elsa - Negrotti 
2 Sintonia . Guaiany Goraes 
3 Maì'uiKa St'ìnptc - Tessaro 
4. Finale 2' - Stella del Nord - Meyerbeer 
•i Valzei - Poìnone 'Waldtaufel. 
6. Oaverture - HunyadtrLàszlu - Erkel 
7 Mai Ola - L'Etna - Palurabo 

7p>- R e g g i m e n t o Fanter i f t 
Programma Musicale da eseguitsi il giorno 

20 corrente dalle eie 7 alle •) pom m 
Piazza Vittorio Emanuele li, 

1. Maicia - Conce, picche e Mafffattta -
N. N. 

2. Siiifohla - La < enerentola • Rossini. 
3 Scena e duetto - Moiè - RooSini 
4 Schei/o fantastico per danno 81 b -

Musone 
5; 'Valzer - Le fontane luminose - J'ahrbaóh 
6 Scena ed aria hnule - Lucia é,i Lam-

mei iiiooi - Uoni/etti 
7 Polla - Tcu'sm - N N 

V 

Bau^a c ivi le U n i o n e 
Piogiamiua del concfito J i eso^'unsi h so 

fa 20 >.<)ir<(!< ill< ore 8 in Pi 1 veti 1 
Pedi 0(1 ili 

ì l'olki - '^1 titilla - Picioiii 
2 Polk» Ma/uiki • Htishei l Zickioi. 
3 a) Momento music da hchubeii, b)Pio-

ludio atto 3' - Lohengrin - Wagner 
4 Valzer - Il legato Strauss 
5. Coro e finale 3- -, RUy Blas ' Marchetti 
6. Marcia - Oaune. 

GIACOMO'MASCHIO DI PADOVA 

, ^ "Y" ."V I e ^ 
l a p i d o U i e D - e i ± 1 s o l i t o & jPoarte» 

fii tutte lo materie prime o;c>nenù per le conci­
mazioni ehinniclio razionali dei terreni. 

Hivalt̂ er.si alio Stiuiii' (iella Uifta stessa. 

Il 

S G I A R 4 I ) A 

I ^iftìitcì àm M\\ lì mmàh, 
Un-|tArp)lIfj hai ÌÌPI secondo 
II birbante tristo e fiero 
Grati timore Iia dell' intiero. 

Spiegaziotie della'Sciarada preccf/enfó 
PIRLX-MÌ Nao 

Nostre inlirmaiioni 
Abbiamo per dispaccio da R o m a 2 0 : 

P e r il 2 0 Sé t t en i lwe 
L a g i o r n a t a «l'oggi a R o m a 

(S) i|OMA, 20, Ole 11 a. 
Le footoi per solenni^are il 22^ anmvfivsano 

della presa' di Roma, S|no-,9or|iin}3Ìiàtp . ipsaia 
a Porta Pia con una cuccagna alle h pom., e 
.Illa -.eia ogil fuochi d^engala e di artifizio^ 
pon l'ascensione di un^allone aereostali^o, e 
un concotto che dalle !) alle IQ su(^ò_ %vA\ 
Kuamente inni patriotici fiji 
mazioni della folla densa ihtt^^ì 

E iorsera stessa alle ,8 1(2 neila sala del Clf" 
colo Savoia, il sig FerdiiiaOdd Partmi, tenni; 
una conferenza sul tema II SO Sóilciiil'rr, 
La conferenza fu organizzata rial Cu colo Mo­
narchico Universitari^. 

Vi assisteva aoa folla* di signoro e signoii. 
il sig. Parfini palio per enea un'ora mante­
nendosi sempie eleiato e destando ontusì'a&mD 
nel pubblico. 

Stamane all'alba'parecchi concarti mnsicali, 
paititis! da Porta Pia, percorsero la citta suo­
nando mni patriotin 

Ijtatpittà e tutta imbandierata, solo una 0 
due caso clericali hanno chiusi 1 bal&nii. Si 
crede che 1 padroni ".iono iiniati 111 campagna. 

Mentre vi telegiafo, nello sue sale in Via 
l'Lvtnwji, l'Asilo 6'!i;q;rt per l'infanzia abban­
donata solenrtiz?» il quinto anniversario della 
sua fondazione con l'intervento delle autorità 
civili e militai;!, e delle rappr^-sentanze del 
Comune e della Provincia e di una grande ed 
elegante folla di pubblici;. 

In Piazza ^avona co'iqinctapo 4 recai s| le 
associazioni ohe pi onderanno parte al oortro 
organizzato dal «Circolò Monarchico Univer­
sitario » e da altre Associazioni, il quale si rt-
ohprà a deporre corone sulla tomba di Vitto­
rio Emanuele al Pantheon 0 poi andrà in 
Piazza S S Apostoli pei unii SI al corteo delle 
a'tre associazioni, e recarsi percorrendo'le Vie 
Nazionale, Quirinale e 20 Settèmbre a Porta 
Pia a poi VI .litro coione tulla lapido elio u 
corda la si;oriGa bieccia 

.\lle 2 0 mezza la Giuntasi recherà insieme 
ad una rappiesesentanza deìl'osoicito, a de­
porre una cotona s'illa tomba di Vittorio Ema­
nuele al Panttleon e poscia accompagnata dalla 
stessa rappresentinzi militale, andiA a Poita 
Pia dova troverà schierate le associazioni oit 
tadine; e là, verrà appesa,una corona di alloro 
alla lapide ciie iicordi 1 ciluti mlU gioiiosi 
giornata. 

Nail'irttévno del Pantheim staranno di sor 
vi/io daianto la oeumonm dodici guaidie di 
città, di pubblica sicurezza e 1 caiablnieri si 
disporanno in quadrato avanti alla I ipide sotto 
alla quale prenderanno posto un ulHcixIe dei 
vigili qol gi^nUloae del comune 0 quattoidici 
giajluati dallo stessd corpo u quali saianno 
adldnta le bandirne dui noni 

Oli aluiini dell'orfanotrofio di Termini - che 
mtevQtranno alla ceiimonia con la loie musi 
ca, SI collocheranno alla luro volta di fronte 
dia lipide ed innanzi al cordone delle guar­
die e dei vigili 

Stasera alle 7 in via Noraantana e vio adia-
lonti 0 qcili Puzza Principe di Napoli glande 
illuniinjzione aitistica, fantastica, decoiatna, 
allo 8 1|2 ascensione globi aieostatiei t r i 1 
quali ve ne saia uno della crconforenza di 22 
metri illumipato a bengala. 

Dm ante l(f festa le binde music d) iiHono-
ranno alternativamente 

ti Municipio h i conceoso 4H bandiai'e 
Oli eaifizi pubbici « molti piivati saranno 

illuminati. Suoneranno concerti neile piazze 
Colonna, Agonale, Vittorio Eniaiuiole, Scossa-
cnalii ba i t i Mina io Tia.leveio e pipz/ak'i 
delle Svolte Aiti m via Na/iusiale 

Nella plaz?.a dei Cinquecento, avanti alla 
stazione forruMaria, suonerà 1! conceito del-
l'Orfanatroflo di Termini. 

8\ stanno affissando sui muri altri manifesti 
p'itriottici oltre quegli adissi iorsera e stanotte 

1 , 
I ledatli dalla .Sooieià dei reduci, dal Comitato 

delle Itele di Porta Pia ed altri, 
ritamano al Pantheon fu una piosossiono di 

gente che andò ad,isoriversi nell'Album. 
Giungono telegrammi e notizie che annun­

ciano che 111 tutto le citta d'Italia òsolannizi-
zala la data patiiotlica con fé'toggiaihenti 
vani. A Cremona ,1 iniugiija il ponto n?l Po, 
a Pisa 11 monumento a V. 15,, a \teuokia iS 

'.Mqnpmenlo a Siifpi,. ' ,rh u 
Da Bftiermo, Catania, Hegà'io, Napoli, obieti, 

Bologna, FiienzS, Torino,'~Slodena, Pall'ma, 
Ritorni eee.f sdùo gmati tsteghinimi' antun-
cianti che le città sono imbandierate a' ohe 
conceiti nius'ìcaii lo pei coi «ero stamane suo­
nando inni pUi lottici. 

1 ]p*&Értnl^©mbM. 
[ , Nuovi SMiafori 

S) 'hOMA '.0, ore S a. 
Si iip te la voce di una pi ost ina grande 

'tiiloinati di Sonatori 
La notigli è infatti positivi. 
La lista dei nomi però che vi sarebbero 

l'ompresi si allunga di giorno in g orno. 
Vi consiijlio a diibilu su molti dei 

nomi che si l.iiino fri l q tali poio unti di 
(JUtlli più iiprtuti (5 jmi piiibabllc è iiilel!i> 
de! cmiiiu. Urbino [lulaz'^i noo Ministro 
della Keal Casa. 

Lt) presìtlen'^e 
del S e n a t o P della C a m e r a 

tS) IIOUV 21} Ole 10 a. 
Si cunl'o'ma che S. E. F,.rini sarà ri-

loi.teraiato picsidonte del Sfililo per U 
piossiilia sezmno 

Cosi è qui opinione gì nei ilo 1 he noi» 
potendo iBseie nominalo pusidente della 
Caiiiera alcuno dei nuovi ibpulati, « non ol-
frcndol vecchi cosi alle garanzie ili alnlità, 
instmcabiliti e animo impar/ialo come 1 un. 
lìiancheri, questi - la cui rielezione è si­
cura - sii'a dalla Cimerà rieletto prosi 
denle. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICA 
DI PARO VA 

SI settembre 18(13 
A mezzodì v e r o di Padova 

q'empo medio di Padova ore 11 m. .̂ 2 s. Bu 
Tèmpo medio di Roma ore 11 m. 55 s. l'J 

Osse rvaz ion i moteor t i log iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello ,medio del maro 

19 settembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom, 

Ore 
9 pom. 1 

Barometro a 0-- mil. 761.7 760.5 7fil 5 
rormometro centigr. -(-80 5 -(-25.1 -t-206 
Tensione del vap acq. 12 0 U 5 U S I 
Umidità relativa 67 48 1 63 
Dir-ozione del vento . NNC EsE 1 NN'̂ V 
Velocità obli. orar, del 

vento . . , 9 5 1 9' 
Stato del cielo, . . sereno serono sereno 

1 1 

Dalle 9 aut. dei 19 alle 9 ant. del 20 
lemperatnra massima = + So t> 

• minima =• f 15 2 

1» BELTRAMH Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone 'Angeli, 'gBr. reaponoabila. 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottogi e vasti locali ad uso magazzeni ire 

via Duo Vecchie. 
Rivolgersi al piopiietario, stessa via n 63-

Eeggim^nto Ga¥alleria Roma 20-^' 

A V V I S O 
Sia noto a chi volesse approfittafe-, ohe sa­

bato 1 ottobre, alle ore 9 mt nella Piazza 
Vittorio F manuale in Padova avrà luogo la 
vendita di N. 5'J cavalli non più atti al servi­
zio militalo 

La vendita si eftijttuuà ad asta pubbl oa;ed 
1 caialli vorranrfCiSfliuti, sftn?i guarentigie 
di bort i, ai migK^-'offepento toll aumento del 
bOlfl sul jac/m ilsliktr itV, pei le sliose di bollo 
e segreteri i 

Patlara • 'iiibre 1892. 
Il Segretario, SAM. 

file:///teuokia


FERNET-BRANCA 
SiEoiAuir^ DEI PRTELL I BRANCA D I M L A N O 

Forn i to r l -de l9a R . Caga* 
i SOLI eBE m: POSSEGGONO i£vmo-B g^triNO PMqcssso ^ 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e t e r ino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i8S5, 

Meìbo i m e 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e iVienna 18/3 
Gran Bi^lonitt di i' grado aWEspódaipm M Z&aira i388 

Medaglie d* oro alle Espttsixìoni di Baraeltotm Hi8H 0 Parigli i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì898 - La più alta ricontpéttta 

V uso di'l FEl rsEl-llIlAKCA è dì prevenire le indÌRMiioni ed è raccomaiidiUo per cbi soflre febbri inKriiiillonti e 
vermi ; (juesta siiii jiniiiiir.ibiìe e soi prendcnto a/ione dovrebbe solo bastare a generalìnare l' uso dì questa bevanda, ed 
cgni famiglia farebbe baie ad esserne provvista. 

Oursio li^uoj; eoiiipoilo di ingrcdinili vcj(elali si prende mescolalo co» ì'acqua, co] sella, 00) vino e co) caffè. — 
La sua mbiìQ piindpaU ••i (• quella di correggere rinei?ia e la debolt̂ ea dpi ventricolo, di siiniolaro l'appettilo, facilil» 
la di '̂estionp. à '̂ on ni. itienle untiner^ceo e M ri»romiinda alle priMìne sopneltc a quel inalfósere prodotto dallo spleen, 
noncbé al mal di stomaco, eiipcigiri e mal di Pape, catiiiite da taltive tligeslioni 0 (leholezzn. — Molli acuredilali maìici 
preferiscono ĵ i,*! d.i tanto leu pò l'uso del i'E^NM-BltA^CA ad altri iimarì f.oiiti a trcndersi in casi di simili incomodi. 

Effetti tiiiriiiitili il.i oorlilifali di celebrila niidicbe e da flnppresontanre M.inii'ipaii e Corpi Morali. 

Viaofl ìa tor i pe l V e n e t o s 'gg . l . € I G I D E - P R O S P E R ! e PON23IO BREOANK^I 
Prezjso liotfciglla '̂̂ ande L. 4 ==> Piccola L. 2 

Esigere suil' Etic'ietta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C. ;' 

i. O e n n a ì o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 3 M a Bfllo 389 

fìete Adriatica Società VèfìÉta. 
rPa t ìova-Voùez ia 

q n 

feiizzo dì MOZZE 
pQP imbellire la Garnaéione. 

della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

, L'ìimutsione Scott è racco­
mandala dai Pritnari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni ; e di sapwe gradevole come 
il latte L. di facile digestione. Le 
botimlic della Emulsione Scott 
sono I) '.late MI calta satinata 
col * ilmon « (rosa pallido). 
Chu Lrc la genuina \Lm\x\?>\o-
no 8coil preparai i dai chimici 
^ o t l e Bowne di New-York. 

4„- SX V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 
|g^^»^^»l|y«yl^y^y^^piyl^l ly•yy|| |y|| .^f l• |y î |piiiypiil|li y | | ly i||«i 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 J 

misto 6,25 » 
Omn Ifi^ » 
» !»,«» 

diratto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acori- 10,20» 

4,35 a. 
5,lb» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,80 p. 
2,30» 
5,10. 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

dirottol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
I ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
mis 7,62 » 
u«':i%n a 

10,20 a. 5,20 n 
11,16» 2,35» 
4,20 p. 11. 5» 
8,,9.(. 

10,f)0» 
9.30 » 8,,9.(. 

10,f)0» f.Ver. 
1,'44'a «.30 a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

Pttdova-Bolonna 

V » 

Onde far ^splendere 11 viso di affaBciniUlto bdl»' 
?̂?z.'i, e per (ìsre alle ii>3"ì, alio îniDr, ed fdls 

Sjtaeùa splendore abbagliiìnte. uvic il tior di 
t^AzMì di Noz?e, che miparte e poiiiunii-a la deli-
wo«(* fr-ji^ijinza e delicate tinte del t̂ iqlio r^ della 
•OS.' ì . un liquido ign^nico e iann,t) I' sen?a 
/ivaW .̂ 1 mondo per preservare '• ndowira' la 
belle/za della Kioveniìi. 

Si vende datutttlFarinacislilnfilesle principati.-m 
t^niietieParrucoliieri Fahlmci'" 1 " t i dn ' " '̂  ti* 
'^-jthamoluji kow, W ' - • i <• l'aiuti - -Maivii % urie. 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,56 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. ROT. 

1,50» 

i« l i ìano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34» 
4,—p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50 » 

Padova-Venest ia 
minte (1)5,— a. 

» 6,30 . 
» 10, e » 
» 1,30, p . 
» (21 3,30 » 
» 6,30 » 
» 8,20 » i 10,50 

(i) Mm a Dolo al Sabato 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p . 
4,— -
4,21 » 

Vej iez la -Padov» 
mEto'fSìfirOa". 
. 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,4,4 » 
» (4) 7, 8 » 

8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 T> 
.5,18 p. 
7,14» 
8.— » 

10,42» 
(S) Kno 0 Eolo il Sabato 8 giorni Felli» 

Da Polo al Sibaio = (4) Da Dolo a! Sabato 8 giurai FesilTl 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

M e s t r e - M i n e 

diretto 5,15 a. 
( mn. 6,43 » 
misto 7,69 » 
tmn n , 5 * 
diretto 2,25 p. 
mista 5,12 » 
> • 6,80» 

5mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,S0 » 
2,25 a 

ISòlogna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= > 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,>=. 9 
diretto 10,35 » 
aooel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udlne-Mesti-e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. ' 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36^ 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l co -Legnago 

I=SIOH:E5 
G I O V A N N I I ^ K A T I 

L i r e 3 
Vendibile presso la Tipografia Sacchetto 

D I 

Be l luno-Montebe l lwna 
omn. 4.60 a. 
mieto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legt ìaoo-Monsel ice 

6,46 
9,54 » 
4,20 p , 
8,28 p . 

P a d o \ ' a Bagnol i 
mistp- 8,—ar~9,38lt7~ 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» 8,18» 

Bassano-Padova^ 
E,29 8.r7,r9 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2 p . | 4,55 p. 
7,13 i. 9, 5» 

1 

B a g n o l i - P a d o v a 
Inisto"^6,""ir^; 7,38a." 

, 10,22 » 12,—p. 
» 4,2^ p.l 6,— 9 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a. 
8, 5» 
2 , - -p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vlcen za -T rev l so 

onm. 
U.i . l t0 

5,1? a. 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,90 a. 
10,88 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t top io-Conegl lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,"—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conea l i ano -Vì l to r lo 
omn. 7,50 a. 
misto n,«ra » 

» 1, 5 p, 
omn. 3,66 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
l ,?7p. 
4,28» 
9,13» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Montebe l luna-BeUi ino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 84I8 p. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 .= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7.2à a. 

l , 2 8 p . 
7.28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 
misto 
» 

4,52 a. 
11.= • 
6, 6 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

Mon tebe l i i i na -Padova 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» ,10, 6» 

GRICOLTORI! 
II coi/cjrae ciiimico an t i s e t t i cc 

ptl inse t t i fugo a base di foslat i 
d i o s s a od estratti di c a t r a m e , 

'"•'"W,S.'."lm fS'iuStf"'' CAKBONIFENIiNA 
rantisi'ttico eil iuitifilosserico; concime coinpiko a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si vende ilai abbricanti V A U D E T T I e P A L E CTI, v i a Alfieri 9 , 
T o r i n o , in ciiiqiie distinto m.irche. 

Aiuilisi g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rupprosonliuito in l 'adiva: 

iifr. IlOUr.IlKRlN! - St'AmiABELIN, Via Beato Pellegrino 

filllBKOLOSA :^IEZI8NE e ConftUi 
fCOSTANZI autorizzati alia venjita dal IVli.iistro 

dell'inlerno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

merste in 2 0 J di! le ulceri in genere e.le goncree recenti e croniche 
di uomo e dcnna, anctie le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e. CIÒ ora non è T'invenlore ciie lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
elle si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di aroalali guai iti, lettera ei certificati visibili orÌBi-
nainiente mete a Parigi ]3ouIevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cckic ci,e noi liippiinptsserc a comprendere la vera impor­
tanza di tali é'iiei-tiili. n^a che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data iaccltà di pagai e la cura do|io verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ eniiRi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

I-rezzd dell'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Porinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provìnci 1 ("ciante anniento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ''rma autcgraifa in nero del­
l'inventore. 

r/f-LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEI^JESI 
P E R 

OGNI PAROLA 

C E ^ T E S I i i l 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete arpartanienti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Ptibblicità Economica 
c a . ® ! . O O X J X X U X © » 

È linutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo po-ftale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CEt^TESIMI PER PAROLA (mÌDimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAII(ETÒ"mCìPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

A n n a D ' A m i c o i\h tutti i gioi-n' 
oonbuUi nel su» Gabinettn mngrifilieo 

od i continui atlcstati di ricono-

Lk SONNAMBULA 
con iissistcn/a di duo dislinii tluttori, 

I (;on^ulti della Sonnambula ANNA _ -
scenza por guarigioni felicissimo oltenute, confertaano ;('m|,i'e pili la ma­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Pur odonoi-o un 0(H1SBU(« 
magnetico dalla chiiiroveggento Sonnambula ANNA D'AMK'O ila qualsiasi 
Oitià necessita che per lettera .siano dichiarati i principali tii.i'nui della, 
malattia e nella risposta vi sarà la iliagnosi e la rlcettti piii eìlloaoo pei 
curarsi. ^^ Alla lettera ohe diodo il consulto bisogna unirvi, sta poi- fJf-lf' 
postale 0 con raccomaiidiita. per 1' Italia lire •'i,20 n per 1' pstero lire t ,2.> « 
- . Dirigere lo batere. al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14 ' ] 
Bologna (Italia). 

SCIROPPO P A S L I & M S 
JOept i ta t ivo Q r inf l reaaat ivo d e l eomKi'he. 

Il 80Z0 VESlOimaniaXa dal Prol. GlJiOX,AX[0 l'AQZJUUfOt 
famoso da olirò e3 ami, si vendo nella sus CBca che 6 Mamre | 
ffMtAa/li Mftrenxù, v/n PandoIfirn. 18, Palassoprmiria. mitamì l 
della Camera di Commorciw resulta che ROSBUR' altra Casa CasNfno 1 

è m a i uaiRtita in Flienzo. Si 'esiga sulte |Oi»te | 
e eettEoIe fa iirn,. de»' inveito» 

tsfuH III Gì ) * . . 

tufbltU r t t d t K . 

ul LE6I0 GOMTTO eOMeM 
MILITA R I Z Z A T O 

I D I E S T S (COLLI EUOAN,.:I) 
sullo l inee fer roviar io Bo logna-Venez ia o Pav l a -Monse l l ce 

SCUOLE GimiiSIALi E TECNICHE PÀREO0UTE 
El> E L E M E N T A R I INTEUI^E 

lietla annua Lii'e 500 
Corsi .speciali per l'amraitsiono a tutti gl'Istituti Militari con appositi 

Professori. =-- Tratt.inipiito di funnviia = Cine allettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto luidici mes i . - - Dniforrae alla bersaglerà. 

Per prograiiiiiii n schiai iinenti rivolgersi al 
J I E T T O R E 

V. I I O N A T E L L I 

LE VERI 

^ PlUOIiE 

PyitaATIVE 

Pi k GÓOPEB 

PSEPARATE DA 

II.RSBÉIITS&60. 

T O 3M: I INT I 
Costi APPARECCHI ELETTRO-METAUICO-MB CCANICI 

de l medico d o t t IJOllSODf 

li portp impercettibile della piaceli elettvu-nietallica cohtituihce per afe 
stesso una garanzia tli successo. 

È asaiciirata la guariijioiio senza impiego di alcuna medicina interim r 
esterna. 

Approvato dalla Società di Medicina di Francia e dalla Società Nazii -
naie (li Pubblica Igiene. 

1388. Diploma aU'lisposizione di Brusselle. - 188», Medaglia (l'oro alls. 
Esposizione d'Igiene a Parigi - Medaglia d'argento all'Esposizione 
di fiand - Nizza I89u. 

Opuscolo Traiico e gratis presso l'invintore 
ined. dott- F . BORSODI , visi Covnacchlo . 7, ÌHilano 

Km MA sraroioi. '^ 

HON OOWENflONO MINBEAU. 

BIMESIO SICUBOI! SEKU ESUAIiE. 

ADOPJBMTS OON YASl̂ GGIO. 

PER PIO DI 40,AHm. 

BADàUE AUE lUrPAKIOHI. 

CONI SOITOU POETA U PIEMA 

K Roberts §• Co. 

«pi l a * •"««• X« M̂>f. tt. Um^ -a. Bw Brfnlnn. <^ » * " A "«, ?tì. Hai», 1^ ».«. fSmaa. «. •* 1 
m, Atah «.. .de Svtafa -M, t*h, tttut. iM, 01 Orni. «H, Di. CM»,!. «^ IM. Hjwn» « 1 

Prezzo, Llrs ' l e 2 la,$oatola. 

ElemeiHì di Psicologia e I ogica 
Vendibile presso la Ti[jografla Editrice P. Sacchetto 

I FARMACIA DELLA LEGAZIONE' BRITANNIOA, 
I 17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
, ^ « 3 6 - 8 7 . Piazza S. Lorenzo ia Luolna, ROMA... 

F O N T I R A B B I 
Direziuue e Depositi p a s o l i prariciBSCO . 

D A V E R O N A 

Acqua Aniiula ferruginosa la migliore in Kurnpa apiiogs.Ht. 

da tutti i Medici 

PflHova, 1892 . PMtn . Tìi . SmL.hetr.o 

01) AFl'lTTAHi; 
Casa in Ballastliii lon cninpo terreno 
Vìa Sega N. -21. 

Rivolgi isi lilla niltaPIKTHOy.M(-
nEHLE - Padova. 

D'AFElTiAHE 
p e l p r o s s i m o 7 O t t o b r e 

Negozia di Drogheria e di Luiuorì 
culi adiacen/ii; ed uleiisili ili PJn/./.a 
Uniti il' Italiiu 

Uivolgflisi lilla nilla PIETRO SMI-
D E R I B ; • Padova. 

. D'AFFITTARSI 
P E t 7 O T T O B R E mV)^ 

Casino in via'Coiiciiiiola N. 88^ 
cosliluito come s igue ; 

Piano te r reno: Tinello, cucina, coi'j 
lile, cantin.i. 

Plano supenoiij ; sei locai! oHrt 
stiBlta e granaio. 

Clii vi applicassi- è piegato rivol­
gersi allo sluilio Taboga m vit 
S. Francesco. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à di f a d o v b 

L i r e 6 
Veu'iibile pres-sn la Tiji'isr. Sicijlut't» 


